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Cari ragazzi, 
ecco a voi il programma 2006 di Alpinismo Giovanile ! 
L' attività che proponiamo è rivolta ai ragazzi dai 9 ai 18 anni 
e prevede, come dì consueto, un buon numero di escursioni 
in ambiente montano su nuovi ed interessanti itinerari; inoltre 
avrete la possibilità di sperimentare attività affascinanti come 
l'arrampicata e la speleologia. In luglio ci saranno per voi la 
settimana in un rifugio alpino e per i più grandi l'avventura del 
trekking attraverso i rifugi, esperienze uniche di vita di grup­
po a contatto con la natura, in ambienti montani incantevoli. 
Avrete modo di leggere nelle pagine seguenti i resoconti delle 
esperienze dell'anno scorso e di apprezzare le foto dei bellissimi 
ambienti attraversati. Non mancheranno i momenti di festa e di 
divertimento insieme. 
Vi aspettiamo numerosi alle nostre gite. 

Arrivederci in montagna! 

Gli Accompagnatori ed operatori di Alpinismo Giovanile 
della Sezione del C.A.I. di Conegliano 
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Foto 
di copertina: 

Salendo alla bocca 
del ghiacciaio 
Tsa de Tsan 

Il CLUB ALPINO ITALIANO è una associazione a carattere nazionale che riunisce 
gli appassionati di montagna. La parola "alpino" non deve trarvi in inganno: essa non si 
riferisce agli "alpini", glorioso corpo dell'esercito italiano, ma è usata come aggettivo, 
riferito alle Alpi, la catena montuosa che delimita i confini dell'Italia dal Golfo ligure al 
golfo di Trieste. 

Un po' di storia ... 

Il C.A.I. nasce nel lontano 1863 a Torino. Il club ha lo scopo di favorire l'alpinismo, la 
conoscenza e lo studio della montagna e la sua difesa. Associa attualmente 305.000 
iscritti, raggruppati in circa 800 sezioni presenti in tutta Italia. Dispone di 760 tra 
rifugi e bivacchi ubicati nelle Alpi, Dolomiti e Appennini. Gestisce il sevizio di Soccorso 
Alpino sulle montagne italiane. Fra le numerose "specialità" del C.A.I. grande importanza 
assume l'Alpinismo Giovanile, grazie all'attività di oltre 700 Accompagnatori titolati. 
La nostra sezione, fondata nel 1925, conta attualmente 1500 soci. L'attività giovanile 
a Conegliano ha avuto inizio nel 1981 con l'avvio delle gite, dei soggiorni in rifugio e dei 
trekking inseriti nel programma "Montagna Insieme - Ragazzi". 

A chi volesse saperne di più sull'attività del CAI ricordo il nostro sito internet: 
www. caiconegliano. i t 

con numerosi ed interessanti links di montagna e meteorologia. 
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Il [lub Plpino Italiano ~ la scuola 

ITINERARI ESCURSIONISTICI PER VISITE DI ISTRUZIONE 
SCOLASTICHE IN AMBIENTE MONTANO 

Prealpi Trevigiane 
Cison di Valmarino: 
Sentiero di San Gaetano e Via dell'Acqua 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 
Vittorio Veneto: 
Costa di Fregna - Grotte del Caglieron - S. Augusta 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 
Cansiglio 
Monte Pizzoc- Vallorch (interesse naturalistico- geologico) 
Candaglia- Col dei S-cios (interesse naturalistico- geologico) 
Parco Naturale delle Dolomiti Friulane 
Andreis: 
sentiero naturalistico del Monte Ciavac - Area avifaunistica 
(interesse naturalistico- geologico- faunistico) 
Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi 
Sentiero naturalistico della Val Falcina - Cadini del Brenton -
Cascata della Soffia (interesse naturalistico- geologico- faunistico) 
Carso Triestino 
Aurisina -Trieste: 
Cava romana di Aurisina - Sentiero Kugy - Castello di Miramare 
(interesse naturalistico- geologico- storico) 
Carso Isontino 
San Martino del Carso: 
Monte San Michele - Casa Cadorna - Lago di Doberdò 
(interesse storico- naturalistico- geologico) 

Esp~ri~nz~ con la scuola 

" ... noi ci siamo divertiti tanto ed 
abbiamo imparato cose nuove: 
t:abete rosso e l'abete bianco. 
i li '''':L il muschio. le pietre 
mi! ri, · [:inversione termica. i 
fossili~: ... 
La lama ci pareva una srande 
piscina per i cervi. ed il viola 
intenso delle senzianelle ral­
lesrava il prato secco. Ci ha 
colpito l'albero "cerca sole'' e 
le radici desii alberi caduti che 
abbracciavano la terra. Mentre 
cercavamo i fossili ci sentivamo dei paleontolosL. 
Grazie per averci spiesato bene i "misteri" dd Consislio. 
Classe 111 A - Scuola d Mazzini di Conesliano 

"Ieri in Sita il momento più bello 
è stato quando ho visto le orme 
del capriolo sul fanso ... Mi sono 
piaciuti i simboli disesnati susli 
alberi perché ho imparato delle 
cose nuove. Quando la su ida ci ha 
spiesato come si fa il carbone mi è 
interessato tanto; sono statoqua­
si sempre attento alle spiesazioni 
della su ida Santina ... La Sita è stata 
molto interessante. divertente e 
sisnifìcativa. 
Moretti Tommaso - 111 A - Scuola 
d Kennedy di Conesliano 

te: piste:? 
. to que:s 
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La Eisbruggtal 

Il trekking di quest'anno ci ha portato in 
Alto Adige. Abbiamo percorso l'Alta via 
dei Monti di Fundres, una lunga traversa­
ta di alta quota tra malghe, altopiani con 
mucche e cavalli al pascolo, torrenti ricchi 
d'acqua, in un ambiente ancora selvaggio 
e poco frequentato. 

Lunedì 22 agosto 
Dopo un lungo viaggio in treno arriviamo 
al paesino di Campo di Trens, a sud di 
Vipiteno. Un pulmino ci porta su ai masi 
alti, dove inizia il sentiero che ci condurrà al 
primo rifugio, la Mahdalm, all'Alpe di Sen­
ges. Piove dal primo mattino e la pioggia 
insistente non ci lascerà per tutto il percor­
so. Così all'arrivo al Rifugio, dopo quattro 
ore di cammino, siamo piuttosto fradici. 

Martedì 23 agosto 
Ha piovuto tutta la notte ed al mattino 
continua a piovere: ha nevicato sopra i 
2500 metri. Attendiamo un migliora-

ALTA VIA DI FUNDRES 
Da Vipiteno a Brunico 

mento del tempo, perché dovremmo 
affrontare un passo innevato a 2800 metri. 
Verso le 12,30 decidiamo di partire anche 
sepioviggina, ma modifichiamo il percor­
so per aggirare il passo più alto, in modo 
da procedere più speditamente e con 
sicurezza. Passiamo sulla riva dello splen­
dido Lago Selvaggio mentre sta nevicando 
e scendiamo quindi alla Labesebenalm. 
Nel frattempo ha smesso di piovere ed 
il tempo sembra in netto miglioramento. 
Risaliamo infine al Rifugio Bressanone 
(2344m), che ci accoglierà per la notte. 

Mercoledì 24 agosto 
Oggi ci attende una tappa piuttosto lunga. 
Il tempo è finalmente buono. Saliamo di 
buon mattino verso il Passo Steinkarscharte 
a quota 2608m. Da qui la vista spazia verso 
le Alpi Aurine con i loro maestosi ghiacciai. 
Scendiamo un ripido ghiaione e successi­
va pietraia fino a raggiungere il grande 
altopiano di Zu Moose a quota 2300 metri, 
dove pascolano indisturbati i cavalli alve­
linesi. Dopo aver traversato in quota ini­
ziamo la risalita verso due solitari !aghetti, 
situati in due splendide conche glaciali. 
Superata un'ultima forcella scendiamo 
nell'Alta Valle di Fundres dove pernottiamo. 

Giovedì 25 agosto 
Questa mattina Santina rientra a casa: al 
suo posto è arrivato Marco che ci accom­
pagnerà fino alla fine del trekking. Dopo i 
saluti ripartiamo: ci aspetta un notevole di-

2005 

slivello da fare in salita. Un ripido sentiero 
ci porta alla Vals Al m e poi alla Valsscharte, 
una forcella a quota 2451m. Traversiamo 
in quota fino a raggiungere il Lago Ponte 
di Ghiaccio, nella bella conca glaciale. Dopo 
una sosta per il pranzo ed una gara di tiro 
dei sassi, saliamo al caratteristico Rifugio 
Ponte di Ghiaccio, (2545m), interamen­
te ricoperto di legno, situato sul passo 
omonimo. La giornata si conclude con un 
allegro dopo cena in compagnia, allietato 
dai canti folkloristici di un gruppo locale. 

Venerdì 26 agosto 
Oggi ci attende una tappa abbastan­
za lunga. Lasciato il Rifugio,scendiamo 
lungamente per la Eisbruggtal. Poi risa­
liamo di quota: il sentiero ora percorre 
tutto il versante sud-ovest dei monti che 
si affacciano sulla valle di Fundres; attra­
versiamo caratteristici alpeggi immersi in 
verdi pendii prativi. Dopo la Gampishutte 
il sentiero sale deciso fino al Passenjoch e 
poi, superata una grande pietraia con due 
splendidi !aghetti giungiamo alla Forcella 
della Sega Alta (2705m). Da qui si gode 
un bellissimo panorama sulle Alpi Aurine 
e la Valle di Selva dei Molini. Scendiamo 
quindi con attenzione un ripido canalino 
che ci porta in breve al Rifugio Lago di 
Pausa, situato sulla riva dell'omonimo lago. 

Sabato 27 agosto 
Alle sette del mattino, dopo una lauta 
colazione alto-atesina, siamo già in 

cammino: ci attende la tappa conclusi­
va, che è anche la più lunga del trekking, 
oltre al viaggio di ritornoPurtroppo 
dopo circa mezz'ora inizia a piovere: 
nuvole basse ci avvolgono e quindi, ar­
rivati alla forcella Kleines Tor, decidiamo 
di non percorrere la via di cresta che ci 
avrebbe portato a San Giorgio di Brunico, 
ma di scendere a Selva dei Molini, dalla 
quale con l'autobus raggiungiamo Brunico. 
Con successivi cambi di mezzi di trasporto 
rientriamo a Conegliano in tarda serata, 
stanchi, ma soddisfatti di questa nuova ed 
entusiasmante avventura vissuta insieme. 
Hanno partecipato al trekking: Stefano Di 
Gioseffo, Carla Fiorotto, Marco Grando, 
Matilde Marinoni, Andrea Maset, Silvia 
Meneghello. 
Accompagnatori: Rosella Chinellato, 
Santina Ce lotto, Marco De Conti. 

Al rifugio Ponte di Ghiaccio 
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Verso Forcella Val Cournera 

LA SETTIMAN DI A.G. 2005 
"ALLA SCOPERTA DELLA VALPELLINE" 

VALLE D'AOSTA 
Lo scorso luglio partiamo di buonora in treno: la nostra 
meta è Aosta. Dopo vari ritardi arriviamo finalmente ad 
Aosta. Qui troviamo ad attenderci il pulmino che ci porta 
fino al lago di Piace Moulin, base di partenza per il rifugio 
Prarayer. In meno di due ore siamo al bellissimo rifugio, 
che ci ospiterà per tutta la settimana. Ecco ora un breve 
resoconto delle escursioni effettuate. 

Domenica 10 Luglio 
Con tempo incerto e freddo partiamo per il rifugio Aosta 
(2781 m), .vero nido d'aquila situato sotto l'imponente se­
raccata del ghiacciaio Tsa de Tsan. L'ultimo tratto attrezzato 
mette un pizzico di brivido in più. Al rifugio vediamo nume­
rosi alpinisti che ritornano sconfitti dalla bufera di vento e 
neve che avvolge la Dent d'Herens. Pranziamo ed nel po­
meriggio scendiamo a valle, non prima però di aver visitato 
dall'interno la gelida "bocca" del ghiacciaio. 

Lunedì11 luglio 
Il tempo si è messo al bello, un cielo azzurro fa da sfondo 
alle vette innevate. Partiamo quindi felici per il rifugio Col 
Collon, risalendo la Comba d'Oren. Lo spettacolo è vera­
mente imponente: lassù, in fianco a colate glaciali, vediamo 
la nostra meta. Lungo il percorso il primo contrattempo : a 
Nicola si scolla completamente la suola di uno scarpone. Per 
fortuna il paziente Gigi lo ripara con un cordino . Al rifugio 
qualcuno più affamato si mangia un'abbondante spaghet­
tata, mentre gli altri si accontentano dei panini. Nel corso 
della discesa troviamo dei pendii innevati e lì ci scateniamo 
con scivolate e palle di neve. 

Martedì 12 luglio 
Una splendida mattina ci accompagna nella ripida salita che 
ci porta prima ad alcune 
bellissime, ma oramai abbandonate casere, e poi ai sei-

vaggi Lac Long e Lac Mort. Quest'ultimo è ancora comple­
tamente ricoperto di ghiaccio. Un percorso ad anello, con 
frequenti avvistamenti di camosci e stambecchi, ci riporta 
al lago di Piace Moulin. 

Mercoledì 13 luglio 
Mattina dedicata alla lezione di topografia ed orientamento. 
Il pomeriggio ci dividiamo: un gruppo va a visitare le vi­
scere della grande diga del lago, mentre gli altri compiono 
un'escursione all'alpe di Bella Tsa. 

Giovedì 14 luglio 
Partiamo presto per la Comba de Valcournera, ripido passo 
ad oltre 3000 metri. Gigi ci ha promesso che da lì vedremo 
il Monte Rosa. Una salita faticosa su aeree cenge ci mette a 
dura prova, ma dopo tre ore siamo in forcella. Il panorama 
è superbo anche se il Monte Rosa è coperto dalle nuvole. 
Pure a Marco si scollano gli scarponi ed il buon Gigi deve 
rimediare. 

Venerdì 15 luglio 
I laghi di Livournea saranno la nostra ultima meta di questa 
bellissima settimana. Sicuramente sarà difficile dimenticare 
l'azzurro turchese delle loro acque e i temerari tuffi di Gigi e 
Ivan, seguiti da Tommaso, Marco Grando e Nicola. 

Sabato 16 luglio 
Ancora una volta è una splendida giornata, ma dobbiamo 
preparare gli zaini perché oggi purtroppo si torna a casa. 
Quando tutto è pronto ci riuniamo per parlare della storia 
del C.A.I. e delle genti di montagna. A malincuore salutia­
mo i gestori del rifugio e li ringraziamo per la grande di­
sponibilità e gentilezza; quindi scendiamo a valle. Un lungo 
viaggio in treno ci riporta a Conegliano, con ancora negli 
occhi le meravigliose montagne della Val d'Aosta. 

Salendo al Rifugio Aosta 
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CARSO TRIESTINO 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 19.30 

12 MARZO 

Per l'ormai tradizionale e sempre entusiasmante incon­
tro "speleo" con i ragazzi di altre sezioni anche quest'anno 
ciaffideremo agli esperti accompagnatori della Sezione Cai 
- Società Alpina delle Giulie di Trieste. Con loro ci adden­
treremo nelle meraviglie naturali del sottosuolo carsico ed 
in particolare nella grotta Savi, situata in Val Rosandra. 
E un'esperienza da non perdere! 
Accompagnatori capigita: 
Tomaso Pizzorni- tel. 0438-61789 
Sonia Raccanelli- tel. 0438-22858 

festa d' 
'ap ertura 

CASERA VALLON SCURO 
PREALPI TREVIGIANE 
Partenza ore 8.00 - Rientro ore 17.30 

23 APRILE 

Meta della gita di apertura sarà quest'anno la casera che 
prende nome dalla soprastante Cima di Vallon Scuro, ubicata 
nel versante settentrionale delle nostre Prealpi. E' raggiun­
gibile velocemente dal Passo San Boldo, oppure da Cison 
di Valmarino per chi volesse fare un a passeggiata più lun­
ga, sempre seguendo i sentieri per il vicino Bivacco dei Loff. 
A questa uscita sono invitati genitori ed amici per festeggiare 
insieme l'inizio dell'attività di Alpinismo Giovanile sezionale. 
Accompagnatori capigita: 
Tomaso Pizzorni - tel. 0438-61789 
Luigino Pase - tel. 0438-778070 

1 
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TROI DI SANT'ANTONIO 
E DEI CARBONAI 
GRUPPO DEL DURANNO 
Partenza ore 8.00 - Rientro ore 18.00 

7 MAGGIO 

Lasceremo il mezzo di trasporto in prossimità di un torren­
te a circa 650 m di quota, sulla strada che va a Codissa­
go, sotto il Vajont. Qui imboccheremo il sentiero 393 detto 
"Troi de Sant'Antonio", che ci offre un bel panorama sulla Val­
le del Piave. Raggiungeremo il vecchio abitato di Casso con 
le tipiche case di pietra. Da qui proseguiremo lungo lo storico 
"Troi dei carbonai" così chiamato perché una volta era per­
corso dai produttori di carbone di legna per portare i sacchi 
a valle. Il sentiero traversa in quota la valle del Vajont, fino 
ad arrivare a Erto, dove il pulmino ci verrà a riprendere. 
Accompagnatori capigita: 
Gianni Casagrande - tel. 0438-24854 
Ugo Baldan - tel. 0438-23810 

BAITA DEL POPO - CASERA BOSCONERO 
DOLOMITI ZOLDANE 21 MAGGIO 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 18.30 

Sulla strada che sale a Forcella Cibiana dalla Valle Zoldana incontriamo la Casera Pian di Levina; 
qui prenderemo il sentiero 485 per raggiungere la Baita del Popo a quota 1856m, dove faremo 
uno spuntino. Proseguiremo quindi verso la Forcella delle Ciavazole eh~ supe~e:emo scende~do 
un divertente ghiaione. Il sentiero corre ora sotto le gialle pareti degl1 Sforn101 e scende po1 al 
Rifugio Bosconero, dove faremo una meritata sosta. . 
Da qui scenderemo al Lago di Pontesei in Valle Zoldana. E' una traversata molto bella s1a dal 
punto di vista naturalistico, che paesaggistico. 
Accompagnatori capigita: 
Gianni Casagrande- tel. 0438-24854 
Sonia Raccanelli - tel. 0438-22858 

SENTIERO NATURALISTICO 
DEL MONTE CIAVAC 
PARCO NATURALE DELLE DOLOMITI FRIULANE 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 18.30 

4 GIUGNO 

Inizieremo l'escursione da Andreis, piccolo paese dove si possono vedere bellissime case con 
i tipici terrazzi in legno. Prenderemo quindi il sentiero naturalistico che sale lungo un torren~ 
te che guaderemo più volte e lungo il quale avremo modo di osservare le numerose vaneta 
botaniche della zona. Il sentiero sale abbastanza ripido fino ad una forcella, superata la qua­
le scenderemo un ghiaione ed arriveremo alla caratteristica sorgente coperta di muschio~ 
denominata "Aga de muscle". Siamo qui nella Valle del torrente Lendron, dove avremo ':lodo ~~ 
constatare l'importanza dei fenomeni geomorfologici che interessano i n modo notevole qu.estll uog .h 1. 
Tornando verso Andreis visiteremo l'area avifaunistica con le voliere dove sono ncoverat1 e 
curati gli uccelli rapaci feriti. Esperto (prof. Luigino Bravin) 
Accompagna tori: 
Duilio Farina - tel. 0438-22858 - Rosella Chinellato - tel. 0438-788088 



TRAVERSATA TRA I RIFUGI 
CHIGGIATO E BAION 
GRUPPO DELLE MARMAROLE 
Partenza ore 7.30 - Rientro ore 18.30 18 GIUGNO 

Per la prima volta andiamo a camminare nel bellissimo gruppo dolomitico delle Marmarole. 
Faremo un percorso ad anello. Il pulmino ci lascerà al bar di Praciadelan in Val d'Oten. Da qui 
per il sentiero 260 raggiungeremo il Rifugio Chiggiato, situato su un colle in posizione panora­
mica, da cui la vista spazia suii'Antelao, il Cridola e gli Spalti di Toro. 
Proseguiremo quindi il percorso traversando alla base del gruppo delle Marmarole fino ad 
arrivare al Rifugio Baion (1828m), appena sopra il Pian dei Buoi. Torneremo quindi in Val 
D'Oten percorrendo il sentiero 248 e la Val Vedessana. 
Accompagnatori capigita: 
Sonia Raccanelli - Tel. 0438-22858- Luigino Pase - tel. 0438-778070 

RIFUGIO DAL PIAZ 
MONTE PAVIONE (2335m) 
PARCO NAZIONALE DELLE DOLOMITI BELLUNESI 
Partenza ore 1 O. 00 del sabato 
Rientro ore 18.30 di domenica 

24-25 
GIUGNO 

Sabato, arrivati al Passo di Croce d'Aune, saliremo al Rifugio Dal Piaz(1993m), dove pernotte­
remo. Nel pomeriggio visiteremo la "Busa delle Meraviglie" o "Busa delle Vette", a pochi minuti 
dal Rifugio: è uno degli ambienti di più elevato interesse naturalistico del Parco, con associa­
zioni vegetali endemiche e aspetti geomorfologici di rara bellezza paesaggistica. 
Domenica saliremo alla cima del Monte Pavione, dalla quale godremo uno splendido panorama. 
Speriamo nel "bacio" del sole che accrescerà la nostra soddisfazione! 
Accompagnatori capigita: 
Luigino Pase - tel. 0438-778070- Santina Celotto - tel. 0438-78838 

MONTE PERALBA ( 2694m) 
ALPI CARNICHE 
Partenza ore 7. 00 - Rientro ore 19. 00 

Sull'altopiano dove si trovano le 
sorgenti del Piave si erge maestosa 
la piramide del Monte Peralba che 
avremo la possibilità di salire per 
due itinerari diversi. Raggiungere­
mo tutti insieme il Rifugio Calvi; da 
qui ci divideremo in due gruppi: i più 
grandi saliranno alla cima per la Via 
Ferrata Sartor, facile e divertente, 
che si sviluppa sulla parete est; gli 
altri raggiungeranno la stessa meta 
per la via normale, che sale sul lato 
nord-est della montagna. Dopo aver 
fatto una buona sosta in vetta ed 
aver ammirato lo stupendo panora­

3 SETTEMBRE 

ma a 360°, scenderemo tutti insieme per la via normale sulla cresta ovest che ci ricondurrà al 
parcheggio alle sorgenti del Piave. 
Accompagnatori capigita: 
Rosella Chinellato - tel. 0438-788088 - Carlo Baldan - tel. 0438-22788 

TRAVERSATA 
PASSO CIRELLE 
RIFUGIO CONTRIN 
CANAZEI 17 SffiEMBRE 
GRUPPO DELLA MARMOLADA 
Partenza ore 7.00 - Rientro ore 19.30 

Inizieremo la nostra gita dall'albergo Miralago, in prossi­
mità del San Pellegrino. Una strada sterrata ci porterà fino 
al rifugio Fuciade, situato in un'incantevole conca prativa 
circondata da vette dolomitiche. Da qui la salita si farà 
più faticosa ed un ripido vallone ci porterà ai 2683 metri 
del passo Cirelle. La nostra fatica sarà ricompensata dallo 
splendido panorama, specialmente verso la maestosa pa­
rete sud della Marmolada. Dopo una meritata sosta, inizie­
remo la discesa fino ad arrivare al rifugio Contrin (2016) 
e poi all'omonima malga. Costeggeremmo infine il Rui de 
Contrin, fino ad arrivare alla partenza della funivia Ciam­
pac, dove ci aspetterà il nostro pullman. 
Accompagnatori capigita: Santina Ce lotto - tel. 0438-788381 

Palestra . 
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Duilio Farina: tel. 0438-22858 

MANI SULLA ROCCIA 
SCHIEVENIN 
Partenza ore 8. 00 - Rientro ore 17.00 

1 OTTOBRE 

Consueto appuntamento in palestra di roccia per i ragazzi 
dai 12 ai 18 anni: con la guida esperta dei nostri istrut­
tori di alpinismo potrete passare una giornata divertente, 
ricca di emozioni, mettendovi alla prova su diverse vie di 
arrampicata, in assoluta sicurezza. 
Vi aspettiamo numerosi! 
Accompagnatori capi gita: 
Carlo Baldan - tel. 0438-22787 - Luigino Pase - tel. 0438-778070 

inters . 
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GIORNATA DELL'AMBIENTE 
15 OTTOBRE 

La giornata, a carattere nazionale, è indetta dal Club Alpino Italiano ed è organizzata dalla 
Commissione VFG di Alpinismo Giovanile. La località e l'itinerario sono ancora da definire, ma 
saranno come sempre di sicuro interesse. Avremo la possibilità di conoscere, con gli amici di 
altre sezioni del Cai, un ambiente di particolare rilevanza naturalistica, antropica o storica, per 
cui è prevista la tutela ambientale. 



CASERA BUSA BERNART 
CANSIGLIO 
Partenza ore 9.00 -Rientro ore 17.00 15 OTTOBRE 

Vista la felice esperienza della festa di chiusura della stagione 2005, ritorniamo nuova­
mente a far festa insieme a genitori ed amici nell'accogliente e ben attrezzata casera 
deii'ANA di Polcenigo. Il nostro A.A.G. Gigi ci servirà alcune delle sue rinomate specialità 
gastronomiche e in chiusura i dolci delle mamme renderanno piacevole anche la cammi­
nata per salire e scendere. L'invito è rivolto a tutti i ragazzi, anche a quelli che si vedono 
raramente. Vi assicuriamo che ne vale la pena! 
Accompagnatori capigita: 
Ugo Baldan - tel. 0438-23810 
Tomaso Pizzorni - tel. 0438-61789 

Inverno 
2007 

ESCURSIONI INVERNALI 

Riproponiamo anche per il prossimo 
inverno un paio di escursioni con le rac­
chette da neve o "ciaspe" , che stanno 
riscuotendo un grande successo tra gli 
escursionisti. E' molto bello frequentare 
la montagna in inverno, quando prati e 
boschi sono ricoperti da uno spesso strato 
di neve immacolata. I programmidetta­
gliati vi saranno comunicati nelle presen­
tazioni delle gite. Ricordate perora le date: 

3a domenica di gennaio 2007 
3a domenica di febbraio 2007 
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AUTOSERVIZI 

Via Conegliano, 96 - 31058 SUSEGANA (TV) 
Tel. 0438.451650 - Fax 0438.64666 
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VAL DI SOLE 
PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

Per i ragazzi dai 9 ai 14 anni 
Dall'8 al 15 luglio 
La Val di Sole ha tre gruppi montuosi che 
la circondano: Ortles-Cevedale a nord, 
Adamello-Presanella a ovest, dolomiti 
del Brenta a sud-ovest. Noi soggiorne­
remo nella parte trentina del Parco ed 
esattamente a Pejo, in una valle dove 
ancora la natura domina incontrastata, 
con notevoli varietà di specie arboree, 
botaniche e minerali. Avremo una gran­
de possibilità di scelta di escursioni, sia 
alpinistiche, sia verso le malghe, sia 
naturalistiche e, perché no, anche 
gastronomiche! 

Chiediamo ai ragazzi interessati di partecipare alle gite domenicali in calendario dalla 
primavera per arrivare a questo appuntamento con un buon allenamento, che vi permetterà 
di fare meno fatica e divertirvi di più. 
Presentazione della settimana in sede C.A.I. sabato 3 giugno 2006 alle ore16.30. 

1rll<I~G 21D1D~ 
GIRO DEL CERVINO 
VALLE D'AOSTA 
Per ragazzi dai 14 ai 18 anni 
Dal 24 al 30 luglio 
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Da qualche anno ci stavamo pensando, ora ci siamo'"~d~eisi. Andremo a fare il nostro 
trekking alla base di questa mitica piramide, montagna simbolo delle Alpi Occidentali. 
I giorni a nostra disposizione non ci permetteranno di fare il giro completo, ma sarà ugual­
mente soddisfacente. L'ambiente è grandioso, avremo sempre davanti agli occhi cime 
elevate con i loro imponenti ghiacciai, ma anche verdi vallate, !aghetti glaciali.II percorso 
inizierà dal Rifugio Prarayer, dove 
hanno fatto la settimana i nostri 
ragazzi lo scorso anno. Da qui ci 
muoveremo verso est, in direzione di 
Cervinia, saliremo allo storico rifugio 
Duca degli Abruzzi e poi al Rifugio del 
Teodulo, a oltre 3000 metri di quota. 
Raccomandiamo ai ragazzi inte­
ressati di partecipare alle escur­
sioni organizzate dalla nostra se­
zione, in quanto ai partecipanti è 
richiesto un discreto allenamento. 
Presentazione del programma 
venerdì 16 giugno 2006 
alle ore 18.00 
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L'Alpinismo giovanile ha lo scopo di aiutare il giovane nella propria crescita umana, proponendogli 
l'ambiente montano per vivere con gioia esperienze di formazione. 

Il Giovane è protagonista delle attività di Alpinismo Giovanile e pertanto non si può prescindere da una 
dimensione educativa. 

L'Accompagnatore è lo strumento tramite il quale si realizza il progetto educativo dell'Alpinismo 
Giovanile. 

Il Gruppo, come nucleo sociale, è il campo di azione per l'attività educativa; le dinamiche che vi 
interagiscono devono orientare le aspirazioni del giovane verso una vita autentica a contatto con la 
natura. 

L'Attività con cui si realizzano questi intendimenti è, essenzialmente, l'escursionismo di montagna: 
attraverso obiettivi didattici programmati si cercherà di sviluppare la dimensione del camminare, 
andando alla scoperta dell'ambiente geografico, naturale ed umano e insegnandone il rispetto. 

Il Metodo di intervento si basa sul coinvolgimento del giovane in attività divertenti, stabilendo con lui 
un rapporto costruttivo, secondo le regole dell'imparare facendo. L'animazione e il gioco di gruppo 
saranno attività importanti per favorire la socializzazione e la conoscenza reciproca. 

(Estratto dal PROGETTO EDUCATIVO del CAI per l'Alpinismo Giovanile) 

Apertura sede CAI 
La sede della Sezione del CAI di Conegliano si trova 
in Via Rossini 2/B. É aperta il martedì sera dalle ore 

21.00 alle ore 22.30 

Tel. 0438.24041. 

Presentazione gite 
In sede CAI il martedì precedente la gita alle 
ore 18.00. 

Iscrizioni 
La sera della presentazione oppure successivamente 

presso l'Azienda di Promozione Turistica in via XX 

Settembre, entro il venerdì precedente la gita. 

Località di partenza delle gite 
Piazzale delle Piscine. 

Accompagnatori 
I ragazzi saranno seguiti da Accompagnatori 
qualificati di Alpinismo Giovanile ed operatori 

sezionali, con esperienza escursionistico-alpinistica, 
naturalistica e di conduzione di gruppo, nella 

proporzione di 1 ogni 5/6 partecipanti. 

Settimana di Alpinismo Giovanile 
Iscrizioni entro il 3 giugno telefonando a Pose 
Luigino Tel. 0438.778070 

Presentazione ai genitori del programma ed 
informazioni specifiche nella riunione in sede 

sociale sabato 3 giugno alle ore 16.30. 

Trekking di Alpinismo Giovanile 
Iscrizioni entro il 16 giugno telefonando allo 

0438.788088 (Rosello). 
Presentazione ai genitori del programma ed 

informazioni specifiche nella riunione in sede 
sociale venerdì 16 giugno alle ore 18.00. 

Accompagnatori ai quali fare riferimento: 

Baldan Carlo 
Baldan Ugo 
Casagrande Gianni 
Celotto Santina 
Chinellato Rosello 
Pose Luigino 
Farina Duilio 
Pizzorni Tommaso 
Raccanelli Sonia 

0438.22787 
0438.23810 
0438.24854 

0438.788381 
0438.788088 
0438.778070 

0438.22858 
0438.61789 
0438.22858 




